La vittoria su „KILLERZONE 3“
Tutto è cominciato un mercoledì pomeriggio uggioso.

Stavo finendo i compiti, quando suonano alla porta

mia sorella andó ad aprire e entó una sua amica

di 3a. Appena ebbi finito i compiti chiesi se c’era suo

fratello maggiore di quindici anni. Lei rispose di sì,

quindi scesi un piano sotto di me. Suonai e venne 

ad aprirmi lui, domandai se potevo restare a giocare

con lui alla “Playstation”. La risposta fu subito di sì,

entrammo in camera sua e accendemmo il videgioco.

Ad un tratto disse: - Ho comprato un nuovo

gioco: “KILLERZONE 3” vuoi provare?- Io risposi che

se era in prima persona (cioè si vede solo l’arma

e nient’altro del tuo corpo) faccio pena e se invece

si vedeva l’omino ero un pò più bravo. Lui esclamò

che era in prima persona, e che si vedeva sangue

però che era anche abbastanza facile; mise

il gioco incomincammo a guardare le istruzioni,

ci mettemmo cinque minuti a finire di leggere

le istruzioni, quindi incomincammo il gioco. Era

realistico al 100% si vedevo sangue. Io continuavo

a muorire, ad un tratto urla: Basta!! Faccio schifo!!-

Il mio amico dissi che si mi impegnerei di piú

sarei riuscito. Allora mi impegnai di più e riuscii

a vincere. Da questa vittoria ho imparato

che basta impegniarsi di piú e riesce tutto!
